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CAMPOBASSO. Obesità, nutrizione e diabete in 
rete...nel Molise” è il titolo del volume  che sarà 

presentato oggi alle 17.30 presso l’aula magna del  con-
vitto “Pagano”.  Protagonista dell’evento il dottor Marco 
Tagliaferri e il Circolo Interattivo del Molise. 

Il Cimo è sostenuto dalla associazione “Centro Studi 
e Ricerche Uni.Diab.”, dal sito web “www.molisediabete.
it.” dal gruppo Facebook “obesità, nutrizione e diabete 
... in rete nel Molise”. Si tratta , di uno spazio virtuale, di 
confronto e di proposta, nonchè proattivo dei diritti e 
della dignità delle persone, di un laboratorio per pro-
muovere e consolida-
re il bene salute, di un 
camminare insieme 
per tracciare una Li-
nea Guida Etica per le 
future generazioni. Il 
circolo intende creare 
una interfaccia tra lo 
specialista e le perso-
ne che sono affette da 
obesità, disturbi del 
comportamento ali-

mentare e diabete. L’obiettivo resta quello di creare un 
ponte tra chi intende gratuitamente mettere a disposi-
zione la propria competenza ed esperienza e chi, quoti-
dianamente, cerca di tutelare i propri bisogni di salute, 
spesso in solitudine e lontano da istituzioni che non ri-
escono a percepire le reali necessità di chi manifesta un 
bisogno di aiuto. 

Una comunicazione “in rete” leale e trasparente 
per rendere più umana una quotidianità resa amara 
dalla esistenza di una condizione particolare di malat-
tia e per guardare oltre il proprio limite, volgendo lo 

sguardo, con attenzione, ad 
una luce, anche se modesta, 
che potrebbe rappresentare 
l’inizio di un nuovo cammino 
per raggiungere e realizzare 
progetti di vita accessibili e 
migliorare la propria qualità 
di vita. Un percorso partico-
lare, affascinante e suggesti-
vo occupato da realtà vissute 
e partecipate, a servizio della 
persona umana.

Obesità, nutrizione e diabete in rete... nel Molise
Al convitto Pagano la presentazione del volume curato da Marco Tagliaferri
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Dieci anni di attività del 118
CAMPOBASSO. Dieci 10 anni di 

attività del 118. Il ruolo svol-
to dall’emergenza sanitaria integrata: 
traguardi e prospettive. Oggi e domani  
presso l’ula magna Università del Molise 
– Facoltà di Economia via De Sanctis). Un’ 
occasione di confronto il convegno orga-
nizzato dall’Asrem in collaborazione con 
la Centrale Operativa Servizio di Emer-
genza territoriale  118 del Molise,  di 
scena domai e dopodomani  presso l’aula 
Magna Università del Molise – Facoltà di 
Economia  in via De Sanctis a Campobas-
so.  I lavori inizieranno oggi alle 14 e ter-
mineranno alle 20,, i l lavori riprenderan-

no  domani alle 9. 

Testimonianze ed esperti a confronto nei locali del convento San Giovanni ai Gelsi
CAMPOBASSO. Nei nuovi locali del Convento San Giovanni ai Gelsi, in 

Campobasso, oggi si terrà un convegno dal titolo “Dislessia: un passo 
dopo l’altro verso la lettura”, in cui verrà trattato il tema delle difficoltà di 
apprendimento scolastico, difficoltà comuni a molti bambini ma non sempre 
comprese e riconosciute in tempo e pertanto causa di ulteriori complessità 
di tipo relazionale ed emotivo che rendono spesso difficile la vita ai nostri 
bimbi ed alle famiglie stesse. 

Il convegno moderato dall psicologa Antonella Petrella , vedrà la parte-
cipazione di Anna Mangifesta, psicologa e psicoterapeuta presso il centro 
di neuropsichiatria della Asrem zona di Campobasso, con trentennale espe-
rienza in materia; di Riccardo Tamburro, promotore della legge regionale 
sui disturbi dell’apprendimento scolastico, della maestra Rosa Trivisonno 
insegnante presso l’Istituto Comprensivo Jovine  e di una mamma che porte-
rà la sua testimonianza. 

L’evento si propone di informare le famiglie sui segnali di tali disturbi 
al fine di fornire ai genitori dei basilari strumenti per poterli riconoscere 
e, dunque, richiedere aiuto se necessario. Domani sera alle  20.30 invece ci 
sarà negli stessi locali la proiezione di un interessante film dal titolo “Stelle 
sulla Terra” che racconta la storia di un bimbo dislessico. Seguirà un mo-
mento di confronto in cui ciascuno avrà modo di porre domande oppure 
portare la propria esperienza.

LʼEVENTO

Dislessia, un passo dopo l’altro verso la lettura
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CA M P O B A S S O . 
L’accordo c’è. E’ 

stato messo nero su 
bianco ieri mattina a 
Campobasso dal diret-
tore generale dell’Asrem 
Angelo Percopo, 
alla presenza 
dei medici del 
Pronto Soccor-
so dell’ospedale 
“Veneziale” di 
Isernia. Via al 
piano anti caos 
per tampona-
re l’emergenza. 
Dopo due ore 
circa di colloqui 
e trattative, è 
stato disegnata 
la mappa degli 
interventi per 
decongestiona-
re il sistema sa-
nitario provin-
ciale. Saranno 
aumentati i posti letto 
disponibili, non solo a 
Isernia.  Quattro posti 
letto verranno messi a 
disposizione nel reparto 
di medicina del SS. Ro-
sario di Venafro e altret-
tanti nella stessa unità 
operativa dell’ospedale 
“Caracciolo” di Agnone, 
che offrirà anche tre po-
sti nel reparto di chirur-
gia. Secondo l’accordo, 
anche il “Veneziale” do-

vrà partecipare attiva-
mente. Predisponendo 
alcuni posti interni (nu-
meri in attesa di confer-
ma), da riservare ai casi 
di emergenza. Le nuove 

disposizioni coinvolgo-
no anche il personale. 
Per tamponare l’attuale 
situazione di crisi, è pre-
visto l’arrivo di due por-
tantini, scelti all’interno 
di graduatorie già esi-
stenti. Arriveranno inol-
tre anche altri due me-
dici, assunti a breve per 
garantire una migliore 
e più naturale rotazione 
tra tutte le unità.. Infine, 
il piano contempla l’ag-

Fumata bianca al termine dellʼincontro tra medici del Pronto soccorso e vertici Asrem

Emergenza Veneziale, 
scatta il piano anti-caos

giunta di tre nuovi infer-
mieri, che giungeranno 
da Venafro con modalità 
volontaria, quindi senza 
trasferimento. Fin qui il 
piano stilato dai vertici 

Asrem. Che, 
stando a 
quanto sta-
bilito nella 
r i u n i o n e 
di ieri, già 
da domani 
d o v r e b b e 
partire, per 
poi entra-
re a regime 
nell’arco di 
una quindi-
cina di gior-
ni. L’accor-
do sembra 
per ora aver 
stemperato 
le polemi-
che degli 

ultimi mesi. Da agosto, 
il “Veneziale” per primo 
ha risentito del piano di 
ridimensionamento ap-
prontato dalla Regione. I 
medici per ora si dicono 
soddisfatti. Al momen-
to le nuove disposizio-
ni hanno scongiurato le 
proteste «clamorose e 
senza precedenti» mi-
nacciate dal personale 
sanitario. L’allerta tutta-
via resta alta.              Daci
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POGGIO SANNITA 

Canile, ennesimo 
appello dell’Ugda 

POGGIO SANNITA. Non sembra proprio volersi con-
cludere la 
tormentata 
vicenda del 
canile di 
Poggio San-
nita. L’as-
sociazione 
animalista 
UGDA, 
che poco 
tempo fa si 
dichiarava 
soddisfatta 
per il pro-
cedere delle 
adozioni, ad 
oggi ritorna 
a lanciare 
un appello 
al sindaco di Poggio Sannita, Tonino Palomba, e al presi-
dente Michele Iorio, affinché si mettano a disposizione 
dei fondi per il mantenimento dei cani, che finora si deve 
ai contributi dell’associazione e alla buona volontà di 
tutti gli amanti degli amici a quattro zampe: “Il compito 
del Comitato UGDA si sarebbe potuto ritenere completa-
mente esaurito con il sequestro amministrativo/sanitario 
della struttura, in quanto l’azione di volontariato offerta 
dal Comitato è di soccorso agli animali in difficoltà con 
consulenza legale gratuita e non implica che la nostra 
associazione, che non percepisce alcuna sovvenzione 
pubblica, debba anche provvedere al mantenimento di 
tutti gli animali per i quali interveniamo a livello naziona-
le. Di fatto, però, per il caso di Poggio Sannita tutti ci sia-
mo messi una mano sulla coscienza con la volontà di non 
volere abbandonare i cani in condizioni così miserevoli. 
I cani di Poggio Sannita, perciò, sono ancora mantenuti a 
spese nostre e non più tardi di ieri abbiamo effettuato un 
ordine di quintali di mangimi, pagato con le nostre quote 
associative e con il generoso contributo di tanti amici 
che non hanno voluto abbandonarli, volendo provvedere 
anche al cibo” Ricordiamo infatti che, grazie al’interven-
to dell’inviato di Striscia la Notizia, Edoardo Stoppa, da 
tutta Italia sono pervenute donazioni spontanee in favore 
degli animali di Poggio Sannita. “Ci domandiamo ora 
dove siano le istituzioni locali e regionali. Vi è un seque-
stro in atto perciò qualcuno, non certo UGDA, dovrebbe 
provvedere al mantenimento dei cani, e in modo tale che 
non abbiano a soffrire e che siano tenuti nelle condizioni 
di benessere e sussistenza previsti dalla legge 281/91 
fino a loro adozione. Forse che i politici del Molise non 
sentano il dovere morale di essere partecipi attivamente 
ed economicamente nel mantenimento degli animali, fino 
allo svuotamento della struttura? Vorremmo ricordare a 
chi è assente che i cani devono mangiare tutti i giorni e 
i mezzi economici di UGDA non sono illimitati! Ci risulta 
inoltre, e se sbagliamo che qualcuno ci corregga, che la re-
gione Molise ha stanziato ben circa 600.000 euro di fondi 
straordinari per il randagismo... Come vengono utilizzati 
se il mantenimento dei cani molisani non è contemplato?  
I fondi straordinari per il randagismo sono prelevati dal 
gettito fiscale dei contribuenti perciò crediamo sia do-
veroso dare loro una spiegazione. Ci dispiace dover dire 
che in Molise è molto più difficile dover avere a che fare e 
farci ascoltare da chi dovrebbe rappresentare la legalità 
piuttosto che combattere l’ illegalità…”

                                                                             Adele Moauro 
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CAMPOBASSO. Qualcuno la responsabilità
deve pur prendersela. Se i pazienti si sono re-
cati negli uffici di Piazza della Repubblica per
la visita di accertamento dell’invalidità e se ne
sono dovuti tornare a casa perché la commis-
sione sanitaria di riferimento non esisteva, è
evidente che qualche errore c’è stato. Di comu-
nicazione, ma pur sempre di un errore si tratta.
Eppure a quanto pare nessuno vuole ammetter-
lo. Intanto ieri dalla direzione regionale del-
l’Inps è arrivata una nota che avrebbe dovuto
chiarire il disguido ma che in realtà ha ingar-
bugliato ancora di più la matassa: “In ordine ai
disagi provocati ai cittadini convocati per le vi-
site mediche di accertamento dell’invalidità ci-
vile dalle Commissioni Asrem decadute e non
ancora ricostituite, si fa presente che questo
Istituto non è competente a disporre alcun rin-
vio delle visite già programmate e notificate ai
destinatari in quanto la gestione complessiva
delle visite, anche nel nuovo procedimento te-
lematico, in vigore dal 1 gennaio 2010, costi-
tuisce un adempimento riservato alle predette
Commissioni, di nomina regionale”.
E fin qui tutto chiaro e puntuale se non fosse
che dall’assessorato alla Santità  della Regione
Molise, stando a quanto dichiarato dal dirigen-
te, il dottor Colavita, sarebbe stata inviata pro-
prio all’Inps (istituto competente così come

prevede la normativa) una nota ufficiale con la
quale si spiegava che due commissioni sanita-
rie  non erano ancora costituite. Una nota che
avrebbe dovuto spingere i funzionari dell’Inps
a bloccare l’invio dei messaggini di conferma
delle visite sui telefonini dei pazienti. Bastava
poco per evitare disagi a chi di disagi ne ha già
abbastanza.
E invece, nonostante la nota dell’assessorato
regionale alla Sanità, gli sms di conferma degli
appuntamenti sono comunque partiti (dal-
l’Inps) e tanti pazienti, molti con evidenti pro-
blemi di deambulazione, sono stati costretti a
tornarsene a casa.
Scaricabarile a parte, la questione potrebbe es-
sere risolta oggi stesso: la bozza con la compo-
sizione delle commissioni è pronta, deve esse-
re solo approvata dalla Giunta regionale che, in
realtà, avrebbe dovuto riunirsi già all’inizio
della settimana ma che per impegni del presi-
dente Iorio non è stato possibile. Sempre l’as-
sessorato alla Sanità ha convocato per questa
mattina un incontro con i rappresentanti dei
patronati (che di solito si occupano di riempire
le domande di invalidità) e con i due responsa-
bili provinciali e anche con il direttore regiona-
le dell’Inps. Istituto che se in questa vicenda
non c’entrava nulla non sarebbe stato convoca-
to al tavolo. 

Invalidità civile, l’Inps: non
c’entriamo niente coi disguidi

Sulla questione delle Commissioni sanitarie inesistenti
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CAMPOBASSO. Aria salubre, buone abitudi-
ni, vita tranquilla e alimentazione sana. Sono
sicuramente gli ingredienti che hanno consen-
tito al Molise di guadagnarsi il quarto posto tra
le regioni italiane in cui vi è una maggiore pro-
porzione di ultracentenari. Ne risultato regi-
strati presso gli uffici anagrafici 32 ogni
100mila abitanti. La speciale classifica è gui-
data dalla Liguria (39 ogni 100mila abitanti).
Sono circa 16mila gli ultracentenari oggi in
Italia, ben tre volte in più di quelli di appena 10
anni fa quando se ne contavano, secondo le sti-
me Istat, 5mila 400.
“Nella seconda metà del secolo scorso - ha
spiegato Mauro Di Bari, direttore della scuola
di specializzazione in Geriatria dell’Università
di Firenze - il numero dei centenari è aumenta-
to considerevolmente nei paesi con bassi livel-
li di mortalità, soprattutto dagli anni sessanta
in poi.

La gran parte dei centenari sono donne, con un
rapporto di circa 5 per ogni uomo”.
Dalla generazione dei nati nel 1850 a quella
del 1905, il numero delle persone che raggiun-
gono il 100esimo compleanno è aumentato da
70 a quasi 4 mila. La crescita è stata più forte
tra le donne, con un tasso annuo di incremento
del 9% che ha comportato un raddoppio del
numero delle centenarie ogni otto anni.
Per i maschi la crescita è stata più lenta, con un
tasso di incremento annuo del 6% e quindi un
raddoppio ogni undici anni. La crescita è dovu-
ta soprattutto all’aumento della sopravvivenza
dopo i 70 anni e particolarmente dopo gli 80.

Si stima che il numero dei centenari raggiun-
gerà 170mila tra una cinquantina d’anni.
“Se sul piano nazionale la proporzione di cen-
tenari sul totale della popolazione sfiora i 22
ogni 100mila abitanti - ha aggiunto Di Bari - si
registrano notevoli variazioni regionali, con
qualche sorpresa: la gran parte dei centenari si
concentra al Nord, Liguria in testa (39 ogni
100mila abitanti), ma al secondo e al quarto
posto si trovano il Lazio e il Molise (38 e 32
ogni 100mila abitanti, rispettivamente)”.
All’estremo opposto, la regione meno ricca in
super-nonni è la Puglia (18 ogni 100mila abi-
tanti), preceduta da Campania, Basilicata, Sici-

lia e, anche questa un po’ una sorpresa, Lom-
bardia che, con i suoi 21 centenari ogni 100mi-
la abitanti, segue la Sardegna e la Calabria.

La regione è al quarto posto della speciale graduatoria: 32 ogni 100mila abitanti

La ricetta Molise funziona: aumentano gli ultracentenari

CAMPOBASSO. Si terrà oggi pomeriggio a
partire dalle 17.30, nei nuovi locali del con-
vento San Giovanni ai Gelsi di Campobasso,
il convegno “Dislessia: un passo dolo l’altro
verso la lettura”, in cui verrà trattato il tema
delle difficoltà di apprendimento scolastico,
difficoltà comuni a molti bambini ma non
sempre comprese e riconosciute in tempo e,
pertanto, causa di ulteriori complessità di tipo
relazionale ed emotivo che rendono spesso
difficile la vita ai nostri bimbi ed alle famiglie
stesse.
All’incontro moderato da Antonella Petrella,
psicologa, parteciperanno Anna Mangifesta,
psicologa e psicoterapeuta della Asrem zona
di Campobasso, con trentennale esperienza
in materia; l’onorevole Riccardo Tamburro,
promotore della legge regionale sui disturbi
dell’apprendimento scolastico, la maestra
Rosa Trivisonno, insegnante presso l’Istituto
Comprensivo Jovine di Campobasso e una
mamma che porterà la sua testimonianza.
L’evento – spiegano gli organizzatori – si
propone di informare le famiglie sui segnali
di tali disturbi al fine di fornire ai genitori ba-
silari strumenti per poterli riconoscere e, dun-
que, richiedere aiuto se necessario.
Domani, invece, con inizio alle 20.30 ci sarà
negli stessi locali la proiezione di un interes-
sante film dal titolo “Stelle sulla Terra” che
racconta la storia di un bimbo dislessico. Se-
guirà un momento di confronto in cui ciascu-
no avrà modo di porre domande oppure con-
tribuire al dibattito con la propria esperienza.

Il conIl convvegnoegno

Dislessia,
“un passo

dopo l’altro
verso la lettura”



ISERNIA. Sta per essere ri-
solta l’emergenza che da mol-
ti mesi, a causa grande flusso
di cittadini, investe il pronto
soccorso dell’ospedale Vene-
ziale di Isernia, alimentando
un caos che rischia di paraliz-
zare ogni attività. La riunione
che si è svolta ieri a Campo-
basso ha fruttato una serie di
impegni precisi da parte del-
l’Asrem che dopo tante solle-
citazioni rimaste inevase ha
deciso incrementare il perso-
nale e soprattutto ha messo a
disposizione della struttura un
numero minimo di posti letto
negli ospedali di Venafro e
Agnone. Nel capoluogo re-
gionale, intorno ad un tavolo,
si sono ritrovati il direttore
generale dell’Asrem, Perco-
po, il direttore sanitario, Pa-
glione, il dirigente medico del
Veneziale, Manfredi Selvaggi
e la delegazione costituita da
medici, infermieri e ausiliari
che lavorano nel pronto soc-
corso, accompagnata dal pri-
mario Giuseppe Prete. 
Il primo punto affrontato è
stato quello della cosiddetta
valvola di sfogo. In pratica al-
la dirigenza dell’Asrem il per-
sonale del pronto soccorso ha
ribadito la richiesta di dispor-
re di un numero minimo di
posti letto nei quali dirottare
quei pazienti che hanno la ne-
cessità di un ricovero imme-
diato. Oggi molti restano

bloccati sui lettini anche per
due o tre giorni o, in alternati-
va, sono costretti a tornare a
casa, oppure accettare il rico-
vero negli ospedali della Pu-
glia. 
La valvola di sfogo è, quindi,
essenziale per liberare il pron-
to soccorso dal caos. 
A tal fine i vertici dell’Asrem
hanno deciso di mettere a di-
sposizione dodici posti letto,
di cui cinque presso il reparto
di medicina del Santissimo
Rosario a Venafro, quattro nel
reparto di medicina del Carac-
ciolo ad Agnone e i restanti
tre nella chirurgia del medesi-
mo nosocomio altomolisano.
Sono già stati contatti i prima-
ri i quali hanno dato la propria
disponibilità a collaborare.
Dunque, un primo importante
tassello è stato fissato. 
C’era poi da affrontare l’altro
rilevante problema: la carenza
di personale. Ebbene, anche
su questo punto la risposta
dell’Asrem è stata estrema-
mente positiva. L’incremento
sarà sostanzioso e dovrebbe
mettere la struttura del Vene-
ziale nelle condizioni di af-
frontare tempestivamente tut-
te le emergenze. Nel detta-
glio, secondo l’accordo ver-
bale raggiunto nel corso della
riunione, in tempi molto brevi
arriveranno a Isernia due por-
tantini in più, da assumere fa-
cendo scalare una graduatoria

esistente. Altri due arriveran-
no tra qualche mese. Circa gli
infermieri, in tempi altrettanto
brevi verranno messi a dispo-
sizione del pronto soccorso
tre unità che saranno spostate
dall’ospedale di Venafro in
mobilità volontaria e tempo-
ranea. 
In pratica, il personale non sa-
rà trasferito definitivamente
al pronto soccorso del Vene-
ziale, ma solo “prestato” per
far fronte, nell’immediato, al-
l’emergenza. Arriveranno,
inoltre, due medici in più, an-
che se per uno è necessario
superare una serie di difficol-
tà relative alle qualifiche. Cir-
ca i tempi, secondo l’impegno
assunto dalla dirigenza Asrem
quasi  tutto dovrebbe avvenire
nell’arco di dieci o quindici
giorni. L’ultimo punto al cen-
tro del confronto è stato quel-
lo dell’Osservazione Breve. A
tal proposito l’Asrem ha deci-
so di rinviare l’attivazione in
attesa di una migliore orga-
nizzazione del pronto soccor-
so. D’altronde il personale
del Veneziale era stato estre-
mamente chiaro nel precisare
che l’Osservazione Breve po-
teva entrare in funzione solo
incrementando il numero di
medici, infermieri e portanti-
ni. Comunque sia il risultato
ottenuto con l’incontro di ieri
è stato accolto con grande
soddisfazione. Ora si tratta di

ratificare l’accordo, sottoscri-
vendo il verbale della riunio-
ne. 
Questo avverrà entro la pros-
sima settimana. L’Asrem con
uno sprint degno della miglio-
re Ferrari è riuscita ad evitare
l’ennesima clamorosa prote-
sta del personale del pronto
soccorso. Era stato prparato

tutto nei minimi dettagli:  do-
cumenti, gazebo da posizio-
nare in piazza per raccogliere
il sostegno dei cittadini. “Ov-
viamente c’è sempre il tempo
di rimettere l’iniziativa in pie-

di se l’Azienda non manterrà
gli impegni assunti a Campo-
basso – precisa uno dei medi-
ci del pronto soccorso – Cre-
do, però, che non corriamo
questo rischio”. 
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Il personale del Veneziale ha ottenuto anche l’incremento di medici, infermieri e portantini 

Pronto soccorso, l’Asrem
cede a tutte le richieste 

Per le emergenze dodici posti letto a disposizione a Venafro e Agnone 

Il pronto soccorso dell’ospedale Veneziale di Isernia
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POZZILLI. Il progetto
della stroke unit del Neuro-
med di Pozzilli è stato sele-
zionato dalla Commissione
europea per partecipare al-
la fase finale del program-
ma internazionale "One
mission, one million - An-

dare al cuore dell'ictus".
Questa campagna è mirata
a sensibilizzare l'opinione
pubblica sulla fibrillazione
atriale e sul suo legame con
l'ictus cerebrale, dando di-
rettamente alle persone la
possibilità di decidere qua-

li progetti, selezionati da
una Commissione europea,
riceveranno una parte del
milione di euro stanziato
come finanziamento. Cia-
scun progetto ha come
obiettivo quello di realiz-
zare iniziative per preveni-
re l'ictus cerebrale conse-
guente alla fibrillazione
atriale. Le persone decide-
ranno quali fra i 32 proget-
ti, prescelti dalla Commis-
sione europea, riceveranno
un premio di 10.000 euro,
50.000 euro o 100.000 eu-
ro. Il progetto "Curare la
fibrillazione atriale per
prevenire l'ictus cerebrale"
della stroke unit del Neuro-
med è stato selezionato per
la categoria di 50 mila eu-
ro. "Aiutaci anche tu per
rendere realtà il nostro pro-
getto, bastano pochi clic e
ci aiuterai a salvare il tuo
cuore e il tuo cervello e
quelli di tante persone",

questo lo slogan lanciato
dall'Irccs per chiedere il
voto dei cittadini: sul link
www.heartofstroke.it/utna-
neuromed  si può votare il
progetto. "Il nostro proget-
to - ha dichiarato il dr. Ro-
dolfo Grella del Neuromed
- prevede la realizzazione
di una campagna di sensi-
bilizzazione rivolta alla po-
polazione, al personale me-
dico e paramedico attraver-
so la divulgazione di infor-
mazioni con materiale car-
taceo e campagna pubblici-
taria mediante i mass-me-
dia, realizzazione di gior-
nate dove medici esperti
incontreranno il pubblico
per screening di massa ed
opportuni consigli pratici".
"L'incidenza della fibrilla-
zione atriale aumenta con
l'età - ha aggiunto il re-
sponsabile della stroke unit
prof. Carmine Vecchione -,
dopo i 55 anni, in ogni de-

cade successiva di vita, la
sua incidenza raddoppia. I
dati epidemiologici eviden-
ziano che oltre il 50% degli
Ictus cerebrale sono asso-
ciati alla Fibrillazione
Atriale e che colpisce pre-
valentemente pazienti in
età superiore ai 75 anni". Il
progetto: La nostra campa-
gna di sensibilizzazione e
di prevenzione prevede
un'ampia produzione e di-
stribuzione di
locandine/brochure. "In
particolare, sono previste
sei giornate aperte al pub-
blico gratuitamente ed or-
ganizzate presso le regioni
Molise, Campania, Lazio e
Abruzzo che rappresentano
punti di convergenza cru-
ciali al nostro Istituto". Nel
corso delle suddette gior-
nate, gruppi di medici
esperti con un corpo infer-
mieristico specializzato,
offriranno la loro profes-

sionalità e conoscenza a
chiunque sia interessato a
tali problematiche. Inoltre,
le persone verranno sotto-
poste a questionari di auto-
valutazione per il rischio
relativo e assoluto della fi-
brillazione atriale ed ictus
cerebrale ed in base al gra-
do di rischio (basso, medio,
alto) verranno indirizzate
verso ulteriori approfondi-
menti diagnostici ed ade-
guati trattamenti terapeuti-
ci. Infine sarà possibile ef-
fettuare alcuni esami stru-
mentali, misurazione dei
valori glicemici e pressori.
Non solo, gli esperti pre-
senti illustreranno, anche,
come rilevare la pressione
arteriosa e come ascoltare
il polso al fine di permette-
re alle persone non compe-
tenti di riconoscere un bat-
tito non ritmico e suggeri-
re, in tali circostanze, cosa
sia necessario fare.

L’istituto Neuromed di Pozzilli

Il progetto stroke unit scelto dalla Commissione europea per il premio da 50mila euro

Il Neuromed selezionato per il “One mission, one million”
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Termoli

TERMOLI. Si concluderà
quest'oggi la due giorni del
convegno 'Le cure per la per-
sona psicotica: complessità di
modelli, professionalità e pro-
gettualità', organizzato dal
Csm nell'ambito della setti-
mana della tutela della salute
mentale nel Basso Molise. La
prima sessione, che si è svolta
ieri mattina nel cinema Lu-
mière ha permesso di rispon-
dere a una serie di domande,
quali cos'è la salute mentale,
in cosa consistono i servizi of-
ferti, qual è la funzione del
farmaco e il modello integrato
di intervento. Dopo i saluti
delle istituzione locali (pre-
senti in sala anche l'assessore
alle Politiche Sociali Michele
Cocomazzi e il presidente del
Consiglio Comunale Alberto
Montano), la mattinata si è
aperta con una graziosa sor-
presa, ovvero un gruppo di
utenti del Csm che, misti a de-
gli operatori del Centro, si so-
no esibiti in una performance
artistica. 
Un mini concerto di percus-
sioni che si è concluso con un
abbraccio finale e che ha per-
messo, a tutti i presenti, di

constatare parte dell'impor-
tanza della musicoterapia che
viene proposta nella struttura,
attività che permette di instau-
rare un approccio costruttivo
sul quale poter iniziare a lavo-
rare concretamente. 
A seguire, Angelo Malinconi-
co, direttore del Cms, ha pre-
sentato i tre relatori della gior-
nata, ovvero Fiammetta Gio-
vagnoli, Andrea Ballerini,
Mario Rossi Monti che, con
l'aiuto di alcune slide, hanno
posto al centro dell'attenzione
l'importanza del comprendere
i contenuti dell'esperienza de-
lirante per un intervento au-
tenticamente terapeutico.
"Abbiamo voluto festeggiare
in questo modo il decennale
del Centro di Salute Mentale -
spiega Malinconico - Invitan-
do dei formatori a relazionare
su quanto fatto e quanto è an-
cora possibile fare in merito.
Il focus è sulla tutela della sa-
lute mentale intesa come si-
nergia tra le diverse professio-
nalità e i diversi approcci in-
fatti, questa due giorni per-
metterà di ascoltare una serie
di modalità teoriche da poter
applicare ed esperienze prati-

che - concludendo - Miriamo
a un modello integrato, tra
aspetto scientifico e umano,
tra passione e tecnica. E come
se ci fosse un elastico che ab-
braccia tutte queste discipline
e noi, dobbiamo cercare di
estenderlo il più possibile, fi-
no ad inglobare l'intero siste-
ma sociale".  La necessità di
un modello territoriale d'inte-
grazione, è stata avanzata da
tutti i partecipanti. Nella no-
stra realtà, sull'obiettivo, si è
già iniziati a lavorare da tem-
po, coinvolgendo varie istitu-
zioni, politiche e non ma, co-
me ha sottolineato Malinconi-
co, c'è ancora tanto da fare.
Concreto e pratico l'interven-
to di Fiammetta Giovagnoli,
dell'Università La Sapienza di
Roma, che ha illustrato una ri-
cerca sulla cultura locale dei
Csm, commissionata nel 2007
dal Ministero della Salute e
conclusasi  nel 2010. A con-
cludere la mattinata, la rela-
zione di Mario Rossi Monti,
dell'Università di Urbino, che
si è concentrata sugli esordi
dei problemi psicotici pren-
dendo in esame anche l'uso
degli psicofarmaci.

La due giorni si chiuderà oggi al Lumière

Salute mentale, luminari
a congresso in città

Via Martiri della Resistenza, 112 - 86039 Termoli (CB) - Tel. 0875 706430 - Fax 0875 858022 - E-mail: termoli@primopianomolise.it

Un momento dell’evento al cinema teatro Lumière



Iorio «celebra»
dieci anni
di attività del 118

FACOLTÀ ECONOMIA

l  IN BREVE

n Questa
mattina alle
9.30 il Presi-
dente della
Regione Mo-
lise Michele
Iorio inter-
verrà all'in-
contro di
studi orga-

nizzato dal Liceo Scientifi-
co «E.Majorana» presso la
sala Convegni della Provin-
cia di Isernia. Nel pomerig-
gio, alle ore 15.00, nell’aula
Magna della Facoltà di Eco-
nomia dell'Università del
Molise, Iorio parteciperà al
convegno «2000-2010: 10
anni di attività» della Cen-
trale Operativa 118.
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Accertamento invalidità civile: l'INPS se ne tira fuori

In relazione a quanto comparso su alcuni organi di stampa  in ordine ai disagi provocati ai 

cittadini convocati per le visite mediche di accertamento dell'invalidità civile dalle 

Commissioni ASREM decadute e non ancora ricostituite, si fa presente che questo Istituto 

non è competente a disporre alcun rinvio delle visite già programmate e notificate ai 

destinatari in quanto la gestione complessiva delle visite, anche nel nuovo procedimento 

telematico, in vigore dal 1 gennaio 2010, costituisce un adempimento riservato alle predette Commissioni, di 

nomina regionale. 

 

 

Il Direttore regionale - Gabriele Mastragostino
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Sabato a Termoli si terrà il convegno "DISLESSIA e Disturbo del 
Linguaggio"

Sabato 9.04.2011, alle ore 9.00, presso la sala convegni ‘'La Vida''in via dei Palissandri,9 Termoli, si  terrà il 

convegno DISLESSIA e Disturbo del Linguaggio.

 

L'evento organizzato dalla Associazione Italiana Dislessia del Molise (AID) e la Fisioter S.N.C. Centro Medico 

riabilitativo in collaborazione con la ludoteca Mela di Mare vedrà la partecipazione di rappresentanti delle 

Istituzioni Regionali e molte figure che si occupano di dislessia nel territorio Nazionale e molisano, tra i quali 

l'On. Riccardo Tamburro, Presidente Comitato Tecnico Scientifico Legge Regionale per D.S.A., la dott.ssa Anna 

Paolella referente dell'Ufficio Scolastico Regionale per la dislessia, la dott.ssa Luciana Ventriglia, Presidente 

Comitato Nazionale Scuola Associazione Italiana Dislessia, la dott.ssa Rossella Grenci, scrittrice e autrice del 

libro ‘'le Aquile sono nate per volare''. 

 

Interverrà, inoltre, per il Disturbo del Linguaggio, il dott.Marco Santilli. 

 

Graziella Vizzarri - Presidente Associazione Italiana Dislessia Molise
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CAMPOBASSO. Slitta al 26
maggio la sentenza in Appello
per la vicenda
'Fondazione
Pavone'. Il
processo è
stato aggior-
nato poiché
mancavano le
notifiche di
alcuni atti. Un
difetto che è
stato rilevato
d'ufficio pro-
prio dal Tri-
bunale e per
questo i giudici di secondo
grado hanno disposto il rinvio

a fine maggio. Prevista, con
tutta probabilità, una sola

udienza. Nel-
lo stesso gior-
no, dunque,
dovrebbe ar-
rivare anche
la sentenza.
La vicenda
della Fonda-
zione di Sal-
cito (piccolo
centro non di-
stante da
Campobasso)
vede tra gli

imputati (cinque in totale)
l'europarlamentare del Pdl Al-

do Patriciello e il vice presi-
dente della giunta regionale
Mario Pietracupa (Adc) ieri
presenti in aula. L'accusa con-

testata è quella di abuso d'uffi-
cio. La vicenda giudiziaria
ruota attorno alla destinazione
d'uso della struttura sanitaria
che fu messa sotto sequestro
nel 2004 e non è mai entrata in
funzione. Nata come casa di
cura e riposo per anziani, è
stata al centro di un lungo con-
tenzioso di natura giudiziaria.
Per anni aveva chiesto, senza
però ottenerlo, l'accreditamen-
to alla Regione per svolgere
attività di centro di riabilita-
zione. La struttura era poi fini-
ta nell'orbita del Neuromed di
Pozzilli, che avrebbe dovuto
gestirla. Successivamente (nel

2003) aveva ottenuto dall'ese-
cutivo regionale l'accredita-
mento che avrebbe reso possi-
bile l'attività riabilitativa. Ma,
proprio alla vigilia della sua
apertura, nel 2004, scattò il
blitz della Procura che ne or-
dinò il sequestro, dunque la
struttura non sarebbe mai en-
trata in funzione. Il processo
di primo grado dunque ruota-
va tutto attorno alla compati-
bilità o meno tra la struttura
sanitaria ed i fondi pubblici

che ad essa vennero erogati. In
primo grado, lo scorso 18 giu-
gno, Patriciello, Pietracupa,
Erberto Melaragno e Giovanni
Di Renzo furono condannati a
un anno e sei mesi di reclusio-
ne mente al sacerdote don Or-
lando Di Tella vennero inflitti
un anno e 9 mesi perché rite-
nuto responsabile anche di
una violazione dei sigilli. Una
vicenda, come detto, tutt'altro
che conclusa e che tornerà in
aula a maggio.        Cos.San.

Tra gli imputati l’europarlamentare Aldo Patriciello e il vice presidente della giunta regionale, Mario Pietracupa

‘Fondazione Pavone’, 
slitta la sentenza d’Appello
Un difetto di notifiche alla base del rinvio a maggio

L’avvocato Prencipe

Inflitte

condanne

da un anno

e sei mesi

a un anno

e nove mesi

In primo grado
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SANITA':PER CURE SI EMIGRA DA SUD 4 VOLTE IN PIU'CENTRO-NORD 

SVIMEZ, DEFINIRE CHI TRA STATO E CITTADINO PAGA MAGGIOR COSTO 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 7 APR - Per curarsi si emigra soprattutto dal sud al 

centro-nord, e viceversa in misura decisamente minore. 

Quasi 197 mila meridionali, infatti, sono emigrati verso il centro o 

il settentrione d'Italia contro i 49 mila che hanno fatto il viaggio 

in senso inverso. Ô quanto emerge dallo studio di Federico Pica e 

Salvatore Villani sui costi standard della sanità pubblicato sulla 

Rivista Economica del Mezzogiorno, trimestrale della Svimez. In 

testa alla classifica delle migrazioni sanitarie la Calabria, in 

coda la Lombardia. Mentre secondo la Svimez occorre definire chi 

debba pagare il maggior costo che deriva dalle cure fuori sede: se 

lo Stato o il cittadino. 

Riguardo ai ricoveri ordinari, Lombardia ed Emilia Romagna 

registrano gli indici più elevati (con immigrazioni di pazienti 

nettamente superiori alle emigrazioni), pari a 2,27 e 2,18, seguiti 

dalla provincia di Bolzano (1,69), da Toscana(1,60), Veneto (1,45) e 

Friuli Venezia Giulia (1,32). Liguria, Piemonte, provincia di 

Trento, Valle d'Aosta e Marche si attestano su indici compresi tra 0 

e 1 (cioè con più emigrazioni che immigrazioni di pazienti). 

Situazione capovolta nel Mezzogiorno: a parte le performances 

positive di Abruzzo (1,1) e Molise (1,36), gli indici sono tutti 

prossimi allo 0, dallo 0,54 della Basilicata allo 0,20 della 

Calabria. 

Passando al day hospital, la situazione appare ancora più 

accentuata: l'indice del Mezzogiorno è fermo a 0,22 contro il 4,60 

del Centro-Nord. La Sicilia registra un indice dello 0,58, ma va 

decisamente peggio per la Campania (0,31), la Puglia (0,26), la 

Sardegna (0,18). Ancora ultima la Calabria (0,13). 

E' evidente, si legge nello studio, che ognuno ha il diritto di 

ricercare il luogo del trattamento sanitario che ritenga più 

efficace; il problema è stabilire se il maggior costo derivante 

dalla scelta sia a carico dello Stato o del cittadino. La palla, 

rileva la Svimez, passa quindi allo Stato. "Con due ipotesi: se lo 

Stato - conclude - ritiene che i maggiori costi nella Regione di 

emigrazione rientrino nei livelli essenziali delle prestazioni, i 

Lep, devono essere coperti con risorse aggiuntive dallo Stato 

stesso. Se invece lo Stato ritiene che tali costi siano extra LEP, 

saranno a carico del cittadino che ha scelto di migrare". (ANSA). 
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